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I processi di cambiamento contabile comportano implicazioni e conse-
guenze che vanno ben oltre il ristretto perimetro dei significati tecnici, coin-
volgendo aspetti di natura politica, sociale e sociologica, oltre che econo-
mica. Ciò è particolarmente vero per una riforma che, come quella pro-
mossa dal D.Lgs. 118/2011, intende realizzare un’opera di omogeneizza-
zione delle regole contabili vigenti nei vari comparti del settore pubblico.
Le novità normative introdotte sono da concepire in senso strumentale ri-
spetto al più profondo cambiamento delle logiche organizzative e gestiona-
li. In questa prospettiva e alla luce delle esperienze maturate, il quadro
normativo potrà subire ulteriori modifiche per renderlo più efficace rispetto
alle finalità ultime perseguite dal legislatore.

Nella consapevolezza che valutazioni attendibili sugli effetti prodotti dal-
la riforma in oggetto potranno essere espresse solo in tempi più lunghi, il
presente volume raccoglie una serie di contributi accomunati dall’intento di
offrire prime evidenze che la sua attuazione sta specificamente producen-
do negli enti locali italiani. In ognuno degli otto capitoli che compongono lo
scritto, gli autori analizzano un particolare aspetto della nuova disciplina,
alla luce della letteratura nazionale e internazionale di riferimento e utiliz-
zando indagini di tipo empirico, per fornire una base utile per riflessioni e
successivi sviluppi di analisi.

Il volume è frutto del lavoro svolto nell’ambito del gruppo di ricer-
ca SIDREA “L’armonizzazione contabile nelle amministrazioni pubbli-
che”, coordinato da Riccardo Mussari e Luca Bartocci.
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pratiche di inclusione dei cittadini nella formazione dei bilanci.
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2. GLI EFFETTI DELLA RIFORMA  
SULLA GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI 

 
di Antonio Costa, Giuseppe Dammacco e Alessandra Tafuro 

 
 
 
 
 
 

2.1. Introduzione  
 

Uno degli aspetti più innovativi del D.Lgs. 118/2011 è l’introduzione del 
principio di competenza finanziaria potenziata. Quest’ultimo, insieme 
all’istituto del riaccertamento straordinario, dovrebbe impattare in modo si-
gnificativo sulla voce residui che, come noto, risulta essere una delle voci 
più significative per la determinazione del risultato di amministrazione 
dell’ente e per il raggiungimento degli equilibri di bilancio. 

In generale, come evidenziato in letteratura, le problematiche inerenti alla 
formazione e alla gestione dei residui determinano effetti in termini di tra-
sparenza (Visco, 1999) e possono favorire il ricorso a politiche di bilancio 
che influenzano fortemente l’attendibilità delle rilevazioni consuntive della 
contabilità finanziaria (Anessi Pessina, 2000; Borgonovi, 2004; Guarini & 
Preite, 2005). 

Alcune delle novità introdotte con il D.Lgs. 118/2011 vanno proprio nella 
direzione di correggere tali prassi e, spingendo sul principio di veridicità e 
attendibilità delle entrate pubbliche accertate, più volte richiamato anche 
dalla giurisprudenza costituzionale, intendono creare i presupposti affinché 
la copertura finanziaria della spesa pubblica sia sempre più credibile, suffi-
cientemente sicura, non arbitraria o irrazionale. 

Il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata ha il duplice 
obiettivo di determinare un tendenziale ridimensionamento delle poste in 
conto residui che, nel tempo hanno assunto valori sempre meno realistici in 

 
 Sebbene il capitolo sia frutto del loro lavoro congiunto, il Prof. Antonio Costa, dell’Univer-
sità del Salento, è da considerare autore del par. 3, il Dott. Giuseppe Dammacco, dell’Univer-
sità di Bari, dei parr. 1 e 2, la Dott.ssa Alessandra Tafuro, dell’Università del Salento, dei parr. 
4, 5 e 6. 
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termini di riscossioni e pagamenti, e di rendere più oggettive le previsioni di 
entrata e di spesa, contribuendo così a determinare un’informativa più cor-
retta sui risultati di amministrazione nonché sull’impiego dell’eventuale 
avanzo per il finanziamento della spesa pubblica. 

Pertanto, con il presente studio si vuole valutare se in concreto tali obiet-
tivi possono essere conseguiti. In questo lavoro si cercherà di fornire un con-
tributo iniziale in tale direzione e, consapevoli della complessità insita in tali 
processi di valutazione, si è scelto di focalizzare l’attenzione soltanto sui re-
sidui attivi rinviando ad ulteriori approfondimenti le analisi inerenti anche a 
quelli passivi sui quali, tuttavia, è facile replicare parte delle analisi qui 
svolte. Oggetto di approfondimento sono le dinamiche relative ai residui at-
tivi che vengono controllate: 

 osservando se il trend dei valori delle suddette grandezze iscritti nel 
conto del bilancio ha avuto un andamento decrescente così come au-
spicato dalla riforma; 

 analizzando la composizione della voce residui attivi da riportare 
all’esercizio successivo, verificando cioè qual è l’incidenza dei residui 
di nuova formazione rispetto ai residui derivanti dagli esercizi prece-
denti; questi ultimi, dopo essere stati ridotti con il riaccertamento 
straordinario ed essere stati imputati correttamente all’esercizio in cui 
l’obbligazione sottostante scade, dovrebbero rappresentare una per-
centuale via via più bassa; 

 considerando il valore del tasso di riscossione dei residui attivi che 
dovrebbe migliorare in seguito alla maggiore accuratezza richiesta du-
rante le attività di accertamento dei residui; 

 valutando l’impatto generato sul risultato di amministrazione: l’accan-
tonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità – essendo indicativo 
del grado medio di inesigibilità dei residui attivi, tenuto conto del 
grado di riscossione riscontrato nel quinquennio precedente – do-
vrebbe essere di anno in anno più basso se l’attività di accertamento 
dei residui è stata svolta in maniera puntuale e oggettiva e, pertanto, 
dovrebbe consentire all’ente locale di avere maggiori risorse disponi-
bili per sostenere la spesa pubblica. 

Senza alcuna pretesa di esaustività e consapevoli dei limiti insiti nel pre-
sente lavoro, lo scopo conoscitivo del contributo è quello di presentare i ri-
sultati di un’analisi che, seppur sintetica, è volta a valutare l’impatto deter-
minato sia dall’operazione di riaccertamento straordinario dei residui che 
dalle prime applicazioni del principio della competenza finanziaria poten-
ziata in termini di maggiore attendibilità e veridicità dei dati espressi nei do-
cumenti contabili dagli enti locali. 
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Dopo un inquadramento teorico del tema (par. 2), sono state evidenziate 
le principali implicazioni contabili e gestionali che derivano dall’applica-
zione del principio della competenza finanziaria potenziata per la gestione 
dei residui (par. 3); è stata quindi presentata una indagine esplorativa (par. 4) 
svolta sui dati relativi ai residui desunti dal conto del bilancio (periodo 2012-
2016) e riguardanti un set di comuni (n. 23) che, fin dall’inizio, hanno parte-
cipato al processo di sperimentazione dell’armonizzazione contabile nel set-
tore pubblico. Nel par. 5 sono stati discussi i risultati dell’indagine svolta e 
nel par. 6 sono state proposte alcune riflessioni sugli effetti negativi che pos-
sono derivare dalla presenza, nel conto del bilancio, di residui attivi che, no-
nostante il lungo periodo di sperimentazione e di entrata a regime del princi-
pio della competenza finanziaria potenziata, non risultano ancora valutati 
correttamente. Sono, inoltre, presenti alcuni suggerimenti per operatori, re-
sponsabili politici e policy-maker finalizzati a rendere l’attività di accerta-
mento dei residui più oggettiva e, pertanto, più idonea per rappresentare la 
reale situazione finanziaria dell’ente.  

 
 

2.2. Il quadro teorico e normativo di riferimento 
 

In Italia, sulla scia del processo di armonizzazione contabile che da tempo 
sta coinvolgendo tutte le PA, gli enti locali sono interessati da molteplici 
cambiamenti. In letteratura sono state già proposte numerose analisi di tipo 
descrittivo e/o quantitativo dalle quali sono emerse le diversità contabili che 
caratterizzano i singoli Paesi – es. Germania, Italia e Gran Bretagna (Adam 
et al., 2011); Norvegia (Garseth-Nesbakk & Mellemvik, 2011); Germania 
(Jagalla et al., 2012) – e, pertanto, la necessità di procedere ad una modifica 
rilevante degli istituti contabili (Anessi Pessina et. al., 2008). 

Il riferimento non è soltanto ai documenti di bilancio ma anche ai criteri di 
classificazione e di valutazione delle voci iscritte negli stessi. A livello inter-
nazionale, già da tempo si indica l’accrual accounting come uno strumento 
fondamentale per accrescere la trasparenza (Parker, 1990; Robinson, 1998; 
Monsen & Näsi, 1999; Ellwood, 2001; Carlin & Guthrie, 2003; Christiansens, 
2003; Jackson & Lapsley, 2003; Carlin, 2005; Lye et al., 2005, Connolly & 
Hyndman, 2006) e si sottolinea la necessità di favorire la convergenza dei si-
stemi contabili pubblici compiendo uno sforzo maggiore nella promozione e 
nella diffusione, tenendo conto delle singolarità di ciascun Paese, degli Inter-
national Public Sector Accounting Standard (Jones, 1992; Farneti & Pozzoli, 
2005; Lapsley et al., 2009; Bonetti, 2010; Rossi & Trequattrini, 2011).  
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Nel nostro Paese, le novità principali hanno interessato non solo i principi 
contabili generali o postulati con i quali individuare le regole di fondo in base 
alle quali effettuare le rilevazioni ma anche i principi applicati con i quali 
definire in maniera più precisa le operazioni inerenti alla gestione (Pozzoli, 
2005; Costa, 2010). 

Il presente lavoro inerente all’introduzione del nuovo principio della com-
petenza finanziaria potenziata si colloca nel filone di studi relativo alla neces-
sità di risolvere le problematiche connesse all’attendibilità e alla veridicità dei 
documenti contabili degli enti locali. Come evidenziato in letteratura (Skou-
sen, 1990; Batista et. al., 2013; Anessi Pessina & Sicilia, 2015) sia in ambito 
nazionale che internazionale, la redazione di tali documenti è stata spesso ca-
ratterizzata da errori e distorsioni, a volte anche rilevanti. Tali atteggiamenti 
sono stati prevalentemente attribuiti alla mancanza di approcci teorici, meto-
dologici, e di strumenti tecnici con cui prevedere correttamente l’evoluzione 
dell’economia (Couture & Imbeau, 2009) o alla errata funzione che è stata af-
fidata alla contabilità pubblica ovvero quella di acquisire e mantenere il con-
senso piuttosto che di garantire la capacità di indirizzo e di controllo della si-
tuazione amministrativa (Pezzani, 2005). Tale approccio ha contribuito a dif-
fondere comportamenti tesi a espandere la spesa pubblica, soprattutto in pe-
riodi elettorali (Cassedy et al., 1989; Skousen, 1990), ricorrendo a operazioni 
di copertura basate, più che sulla sottostima delle uscite, sulla sovrastima delle 
entrate riportate, ad esempio, nel rendiconto finanziario.  

Uno specifico esempio relativo al contesto italiano di quanto affermato in 
generale dalla letteratura sulle “cattive” prassi volte a mascherare la reale 
situazione finanziaria degli enti locali è costituito dall’inserimento nel rendi-
conto di residui attivi inesigibili e insussistenti. 

Tale consuetudine, ormai consolidata nel nostro paese, oltre ad andare 
contro ai principi di certezza, veridicità ed attendibilità del bilancio, ha con-
tribuito a presentare, solo apparentemente, una situazione finanziaria dell’en-
te migliore rispetto a quella reale. Sovrastimando le entrate, infatti, si è favo-
rita la formazione di bilanci di previsione formalmente in pareggio, ma so-
stanzialmente in disequilibrio di parte corrente (Mazzotta, 2015).  

Questo risultato è stato certamente favorito dall’esistenza, all’interno 
dell’ordinamento contabile degli enti locali, di principi che non consentivano 
alle voci del rendiconto di essere chiare e trasparenti poiché:  

 gli impegni ed i residui passivi comprendevano gli accantonamenti e i 
debiti futuri, senza possibilità di riconoscere i debiti effettivi nei con-
fronti di terzi;  

 gli accertamenti comprendevano i crediti futuri, senza poter ricono-
scere quelli di dubbia esazione;  
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 l’equilibrio finanziario non considerava la scadenza delle obbliga-
zioni, consentendo l’equilibrio tra obbligazioni attive a lungo termine 
con obbligazioni passive a breve termine. 

Al contrario, si può affermare che l’utilità di determinate informazioni è 
indiscutibile atteso che le stesse spesso si rivelano significative ai fini di una 
corretta attività di programmazione e rendicontazione degli enti locali. 

È stato pertanto fondamentale avviare un processo teso a superare il fe-
nomeno della misrepresentation accounting riscontato nelle aziende pubbli-
che (Anessi Pessina & Sicilia, 2015) e finalizzato quindi a garantire una mag-
giore trasparenza, veridicità, correttezza e attendibilità dei dati a supporto 
delle nuove modalità di programmazione e rendicontazione dell’ente locale. 
In tal senso, importanti novità sono state introdotte con il D.Lgs. 118/2011. 
La riforma, infatti, introducendo il principio della competenza finanziaria 
potenziata ha imposto un criterio di imputazione degli accertamenti e degli 
impegni fondato sull’esigibilità dell’obbligazione giuridica sottostante tale 
per cui i crediti e i debiti sono imputati alle scritture contabili dell’esercizio 
in cui l’obbligazione giuridicamente perfezionata viene a scadenza e non più, 
quindi, all’esercizio finanziario in cui le stesse sorgono. Seguendo questa 
nuova prassi contabile, quindi, si dovrebbe evitare di imputare entrate future 
e impegni inesistenti a vantaggio di una più veritiera attività di programma-
zione e una più puntuale attività di rendicontazione. 

Da un punto di vista gestionale e organizzativo, tali novità non dovreb-
bero costituire un mero adempimento da assolvere, bensì dovrebbero essere 
interpretate come una opportunità per rideterminare la reale situazione finan-
ziaria dell’ente. Infatti, i funzionari delle singole amministrazioni sono coin-
volti in un meticoloso processo di individuazione dei propri crediti e debiti e 
quindi di verifica attenta e puntuale delle ragioni sottostanti all’eventuale 
loro mantenimento tra i residui da imputare al conto del bilancio, ovvero alla 
loro cancellazione e seguente re-imputazione nei bilanci degli esercizi futuri 
in base alla scadenza effettiva delle obbligazioni sottostanti. 

 
 

2.3. La valutazione dei residui attivi: alcuni riflessi contabili e ge-
stionali 

 
L’introduzione del principio della competenza finanziaria potenziata de-

termina importanti implicazioni sia di natura contabile che di natura gestio-
nale che, di seguito, si proverà a sistematizzare. 
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Preliminarmente è però importante segnalare che, tecnicamente, sono 
stati previsti due differenti istituti contabili con cui valutare e quantificare i 
residui e la cui adozione avviene in momenti diversi: 

 il riaccertamento straordinario, unico e irripetibile, da effettuarsi 
esclusivamente al termine del 2014, con il fine di conformare lo stock 
dei residui attivi e passivi, relativi ai precedenti esercizi, al nuovo si-
stema contabile (punto 5.4, allegato 4.2, D.Lgs. 118/2011). In partico-
lare, il valore dei residui definito al 1° gennaio 2015 avrebbe dovuto 
quantificare i crediti/debiti effettivi ed esigibili dall’ente e rappresen-
tare il valore da considerare per far partire la nuova programmazione. 
Ai fini delle analisi successive, è opportuno precisare, che agli enti che 
hanno aderito alla sperimentazione dell’armonizzazione contabile 
hanno effettuato il riaccertamento straordinario alla data del 31 dicem-
bre 2012. Agli enti sperimentatori, tuttavia, è stata concessa la facoltà 
di procedere ad un nuovo riaccertamento straordinario al 1° gennaio 
2015, seppur limitato alla cancellazione dei residui attivi e passivi che 
non corrispondono ad obbligazioni perfezionate (art. 2, D.L. 78/2015); 

 il riaccertamento ordinario dei residui da effettuare ogni anno adot-
tando, a partire dal 2015, il nuovo principio della competenza finan-
ziaria potenziata. 

Se, quindi, l’aspetto da considerare per mantenere in bilancio un residuo 
è l’esigibilità ne consegue la necessità di svolgere una attenta valutazione e 
verifica di tale elemento al fine di qualificare correttamente ogni residuo e 
poter individuare così anche l’adeguato trattamento contabile da adottare.  

In generale, il riaccertamento dei residui è un’attività particolarmente 
complessa e delicata, poiché richiede ai soggetti incaricati conoscenze e 
competenze specifiche sia in termini contabili (ad esempio, l’applicazione 
dei principi di bilancio, la corretta gestione delle entrate, ecc.) che in termini 
giuridici (come il riscontro della validità degli atti notificati e l’analisi dei 
termini di legge fissati per un compiere correttamente la sequenza procedi-
mentale degli atti).  

Come sintetizzato nella Tab. 1, se da un lato i residui possono essere clas-
sificati in svariato modo, dall’altro per ogni tipologia di essi è previsto un 
diverso trattamento contabile che, ovviamente, determina effetti differenti 
sul bilancio dell’ente locale. 
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Tab. 1 – Valutazione dei residui ed effetti contabili 

Classificazione 
residui  

Insussistenti 
e prescritti Inesigibili 

Di dubbia 
e difficile 
esezione 

Non scaduti 
ma verificati 

come esigibili 
Esigibili 

Riflesso  
contabile  

Cancellazione  
definitiva dal Conto 

del Bilancio 

Cancellazione  
definitiva dal 

Conto del Bilancio 

Accantonamento al 
FCDE 

Cancellazione e 
re-imputazione all’eser-
cizio finanziario di com-
petenza + incremento 

del FPV per il corrispet-
tivo importo 

Iscrizione nel 
Conto del Bilancio 

Fonte: nostra elaborazione 

 
La fattispecie più semplice da trattare, ovviamente, risulta quella dei re-

sidui valutati come esigibili: per essi, infatti, si procede con la regolare iscri-
zione nel conto del bilancio.  

Per i residui insussistenti e prescritti, così come per i residui inesigibili, è 
richiesta l’eliminazione definitiva dal conto del bilancio da giustificare con una 
descrizione puntuale delle attività svolte nel tentativo di realizzare i crediti o 
delle motivazioni che hanno portato alla maturazione della prescrizione.  

Mentre per i residui non scaduti ma verificati come esigibili, si procede 
con la cancellazione e la successiva re-imputazione all’esercizio finanziario 
di competenza, per quelli di dubbia e difficile esazione per i quali cioè sussi-
stono fondate ed obiettive ragioni circa la difficile realizzazione del credito, 
è previsto un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per un 
valore pari alla quota corrispondente al valore del credito. Tale accantona-
mento non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che con-
fluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il momento in cui si determinano i crediti di dubbia e difficile esazione è 
particolarmente importante: in tale fase, infatti, se da una parte si procede 
con la puntuale svalutazione di taluni crediti, dall’altra l’ente deve evitare di 
compiere scelte finalizzate ad eliminare a priori dal rendiconto le obbliga-
zioni giuridiche che, seppur perfezionate e scadute, risultano difficili da ri-
scuotere, estremizzando così il principio della prudenza.  

Come per le entrate, l’amministrazione deve assicurare che si registrino e 
si imputino obbligazioni giuridiche passive perfezionate ed esigibili negli 
anni di rispettiva imputazione. 

Ne consegue che l’operazione di re-imputazione dei residui alla compe-
tenza di esercizi successivi fa esclusivo riferimento, per ciascuno di essi, alla 
scadenza delle obbligazioni, non considerando eventuali collegamenti di de-
stinazione tra le poste di entrata e quelle di uscita.  
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Un ulteriore aspetto di rilevo nella trattazione dei residui è relativo all’im-
patto che la gestione di tale voce ha sugli equilibri generali di bilancio e sulla 
formazione del risultato di gestione, in particolare sull’avanzo di ammini-
strazione.  

Gli accertamenti di entrate, registrati nella competenza dell’anno in cui 
sono sorte le obbligazioni concorrono alla determinazione degli equilibri di 
competenza finanziando la spesa; tuttavia, qualora non venissero incassati, 
si trasformano in residui attivi incidendo negativamente sulla gestione finan-
ziaria dell’ente.  

Allorché non sia possibile disimpegnare residui passivi per lo stesso im-
porto, si crea uno “squilibrio” della gestione residui che intacca l’avanzo di 
amministrazione eventualmente generato dalla gestione di competenza. Que-
sto potrebbe determinare, paradossalmente, la chiusura dell’esercizio finan-
ziario con un risultato negativo (disavanzo di amministrazione) nonostante 
vi sia un saldo positivo della gestione di competenza. 

Prima di presentare l’analisi empirica svolta, è opportuno fare un breve 
richiamo al processo di sperimentazione dell’armonizzazione contabile. Gli 
enti che hanno partecipato a tale iniziativa sono stati individuati dal D.P.C.M. 
28 dicembre 2011 – secondo criteri di rappresentatività, in base alla loro col-
locazione geografica ed alla dimensione demografica – tra gli enti candidati 
dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano, dall’ANCI e dall’UPI.  

A fronte dell’impegno profuso, gli enti sperimentatori hanno potuto be-
neficiare, nel corso del triennio relativo al processo in parola, di un sistema 
premiante che ha previsto, inizialmente, una riduzione dei loro obiettivi nel 
rispetto del patto di stabilità interno e, successivamente, un incremento per 
le medesime amministrazioni del limite alla spesa di personale. Tale pro-
cesso, attuato secondo un approccio bottom-up (Caiffa, 2015), ha consentito 
di verificare le opportunità presentate dal nuovo impianto normativo e di ri-
levare le principali criticità riscontrate nell’applicazione dei nuovi principi 
contabili (Bellesia, 2015).  

Di conseguenza le norme sono state adeguate in modo graduale. È evi-
dente che le criticità emerse hanno interessato anche la valutazione della 
voce “residui” e la relativa attuazione degli istituti del riaccertamento straor-
dinario prima ed ordinario poi adottando il nuovo principio della competenza 
finanziaria potenziata.  

Sia in fase di sperimentazione che in fase di ordinaria applicazione della 
norma sono emerse non poche difficoltà ed incertezze che hanno portato a 
prevedere, come già anticipato, ad una deroga al principio di irripetibilità del 
riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi (inserita nella Legge 
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di bilancio 2018), con la quale si è concessa l’opportunità di far ripetere il 
riaccertamento straordinario agli enti locali che durante la sperimentazione 
hanno avuto difficoltà nell’applicazione concreta della nuova procedura. 

 
 

2.4. L’analisi empirica: obiettivi e metodologia 
 

Il nuovo impianto contabile degli enti locali, basato sostanzialmente sulla 
competenza finanziaria potenziata, ha tra le principali finalità quella di: 

 generare un tendenziale ridimensionamento delle poste in conto resi-
dui; 

 rendere più oggettive le previsioni di entrata e di spesa contribuendo 
così a determinare un’informativa più corretta sui risultati di ammini-
strazione nonché sull’impiego dell’eventuale avanzo per il finanzia-
mento della spesa pubblica.  

L’obiettivo del presente studio è quello di valutare se in concreto tali fini 
sono stati finora perseguiti e, quindi, oggetto di analisi sono le dinamiche 
relative ai residui attivi che vengono monitorate: 

 osservando se il trend dei valori delle suddette grandezze iscritti nel 
conto del bilancio ha avuto un andamento decrescente così come au-
spicato dalla riforma; 

 analizzando la composizione della voce residui attivi da riportare 
all’esercizio successivo, verificando cioè qual è l’incidenza dei residui 
di nuova formazione rispetto ai residui derivanti dagli esercizi prece-
denti; questi ultimi, dopo essere stati ridotti con il riaccertamento 
straordinario ed essere stati imputati correttamente all’esercizio in cui 
l’obbligazione sottostante scade, dovrebbero rappresentare una per-
centuale via via più bassa; 

 considerando il valore del tasso di riscossione dei residui attivi che 
dovrebbe migliorare atteso che in seguito alla maggiore accuratezza 
richiesta durante le attività di accertamento dei residui quelli imputati 
all’anno n dovrebbero essere incassati nel medesimo esercizio; 

 valutando l’impatto generato sul risultato di amministrazione: l’accan-
tonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità, essendo indicativo 
del grado medio di inesigibilità dei residui attivi tenuto conto del grado 
di riscossione riscontrato nel quinquennio precedente, dovrebbe essere 
di anno in anno più basso se l’attività di accertamento dei residui è 
stata svolta in maniera puntuale e oggettiva e, pertanto, dovrebbe con-
sentire all’ente locale di avere maggiori risorse disponibili per soste-
nere la spesa pubblica. 
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Ai fini di una valutazione più equa si è ritenuto opportuno considerare gli 
aspetti previsionali, di gestione e di rendicontazione che interessano i residui. 
È stato quindi proposto un modello interpretativo che attraverso una matrice – 
sui cui assi è indicata la variazione del tasso di riscossione dei residui attivi 
(ascisse) e quella dell’entità dei residui attivi iniziali (ordinate) – evidenzia, in 
modo immediato e schematico, se le dinamiche che hanno interessato i residui 
attivi sono state condizionate prevalentemente dalle corrette/errate attività di 
previsione oppure dalla maggiore/minore capacità dell’ente di tradurre i crediti 
in riscossioni. Si precisa che il presente lavoro costituisce una indagine esplo-
rativa che basa le sue analisi su un set di dati relativi a n. 23 comuni.  

Lo studio proposto richiede, necessariamente, il confronto tra dati omoge-
nei, ovvero tra dati desunti dai medesimi schemi contabili e definiti adottando 
i medesimi criteri.  

Pertanto, la selezione dei Comuni è avvenuta estraendo, in modo casuale 
e rispettando la rappresentatività di ciascuna classe demografica, nell’ambito 
dell’elenco delle amministrazioni che, dal principio e per l’intera durata, 
hanno partecipato alla sperimentazione del nuovo sistema contabile negli 
enti locali (n. 47).   

Per rappresentare in modo equilibrato e proporzionato gli enti locali ap-
partenenti a ciascuna fascia demografica (considerando la suddivisione 
ISTAT) sono state selezionate, proporzionalmente all’elenco dei comuni 
aderenti alla sperimentazione (fonte: programma Arconet della RGS), n. 23 
amministrazioni, così come indicato nella Tab. 2. 
 
Tab. 2 – Comuni oggetto di indagine  

Densità della 
Popolazione 

Comuni partecipanti alla sperimentazione 
suddivisi per fasce demografiche 

Comuni oggetto 
di indagine 

1-1.999 ab. Morgongiori, Sant’Angelo Le Fratte Sant’Angelo le Fratte 

2.000- 4.999 ab. Cattolica, Faggiano  Cattolica 

5.000 –9.999 ab. 
Andora, Barlassina, Brembate di Sopra, Guglionesi, Pizzo Ca-
labro, S. Zenone degli Ezzellini, Sanluri, Sorbolo, Sortino, Tra-
sacco 

Andora, Sortino, 
S. Zenone degli Ezzellini, San-
luri, Trasacco 

10.000-19.999 ab. Bronte, Brudio, Mandello del Lario Potenza, Susegana Bronte, Potenza 

20.000-59.999 ab. 
Alba, Avezzano, Biella, Bisceglie, Falconara marittima, Fermo, 
Frascati, Giussano, Grottaferrata, 
Iglesias, Magenta  

Alba, Avezzano, Frascati, 
Grottaferrata, 
Iglesias, Magenta 

60.000-99.999 ab. Lecce, Matera, Pavia, Treviso, Viterbo Pavia, Viterbo 

1000.000-49.999ab. Brescia, Livorno, Modena, Pescara, Perugia, 
Reggio nell’Emilia, Vicenza 

Modena, Pescara,  
Perugia 

250.000-499.999ab. Bologna, Cagliari, Prato, Venezia  Cagliari, Venezia 

oltre 500.000 ab. Genova, Milano Milano 

Fonte: nostra elaborazione 
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2.5. I risultati 
 
Il trend dei residui attivi riferito al periodo 2012-2016 evidenzia che le 

variazioni intervenute non sono particolarmente significative, seppur vi siano 
alcune eccezioni.  

È bene specificare che nel 2012 molte amministrazioni hanno iniziato, ma 
non concluso, l’attività di riaccertamento straordinario ai sensi dell’articolo 
14 del DPCM sulla sperimentazione.  

In alcune relazioni al rendiconto 2012, come ad esempio quella redatta dal 
comune di Milano, infatti, si precisa che “in considerazione dell’elevato numero 
dei residui attivi e passivi di conto capitale e della complessità dell’operazione”, 
l’amministrazione ha provveduto al riaccertamento straordinario “solo per un 
primo gruppo di residui attivi e passivi di conto capitale” e che, pertanto, tale 
attività verrà portata a termine nell’esercizio successivo. Analizzando i dati espo-
sti nella Tab. 3 si osserva che relativamente ai residui attivi non vi è alcuna am-
ministrazione che per l’intero periodo 2012-2016 abbia registrato variazioni del 
medesimo segno. Tutti i comuni analizzati, infatti, dopo un abbattimento dei re-
sidui attivi nel periodo 2012/2013 – ad eccezione di 4 (San Zenone degli Ezze-
lini, Sortino, Viterbo, e Pescara) che, invece, presentano un aumento dei valori 
– negli anni a seguire hanno registrato variazioni più o meno significative per 
quanto riguarda l’entità ma comunque di segno discontinuo. 

I comuni che presentano residui in misura ridotta in modo significativo (al-
meno oltre il 50%) sono: Sant’Angelo le Fratte, Sanluri, Magenta, Iglesias e 
Pavia.  

Nel 2013-2014, Sant’Angelo le Fratte e San Zenone degli Ezzellini regi-
strano gli abbattimenti più consistenti che portano a rilevare al 01 gennaio 
2014 residui attivi in meno rispettivamente del -33% e del -67%. Nel 
2014/2015 vi sono state in prevalenza variazioni aumentative (16 ammini-
strazioni) con valori a volte anche rilevanti come per Cattolica, Avezzano e 
Sant’Angelo le Fratte. Potenza è l’unica città che abbatte i residui attivi fa-
cendo rilevare un’importante diminuzione.  

Infine, per il periodo 2015/2016, sono 18 le amministrazioni che hanno 
registrato una variazione aumentativa, a volte anche con valori smisurati 
come ad esempio nel comune di Andora dove il valore dei residui attivi è più 
che raddoppiato. 

Nella Tab. 4 è rappresentata la composizione del valore dei residui da 
riportare al nuovo esercizio al fine di comprendere se la stessa sia influenzata 
maggiormente dai residui di nuova formazione, oppure da quelli derivanti 
dagli esercizi precedenti. 
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Nell’insieme di comuni esaminati, i residui attivi da riportare al nuovo 
esercizio sono mediamente composti da percentuali simili nei primi tre anni. 
Nell’ultimo biennio, invece, essendo rilevato un maggior volume di residui 
da esercizi precedenti, la percentuale dei residui di competenza tende a di-
minuire passando dal 47% al 43%. 

Il 2014, in generale, rappresenta l’anno in cui i residui attivi derivanti da 
esercizi precedenti subiscono la variazione più significativa. Si abbassa no-
tevolmente in alcuni comuni, come ad esempio Sant’Angelo le Fratte e Cat-
tolica mentre, in altre città, tende ad aumentare progressivamente. 

Nella Tab. 5 è rappresentato il trend del tasso di riscossione dei residui 
attivi che alla stregua dei nuovi criteri di imputazione all’esercizio in sca-
denza delle obbligazioni dovrebbe assumere valori via via più elevati. 

In realtà, negli anni il valore medio del tasso di riscossione ha avuto un 
andamento discontinuo che si è attestato in media intorno al 40,50%. I valori 
più alti del tasso di riscossione dei residui attivi si registrano per Magenta, 
Sortino, Modena ed Andora.  

Tale dato, letto considerando il valore medio per comune nel periodo 
2013-2016, evidenzia come i comuni di dimensioni minori abbiano registrato 
una più alta capacità di riscossione. 

Pescara e Perugia sono le uniche amministrazioni in cui si è rilevata una 
crescita continua del tasso di riscossione. 

Nella valutazione complessiva delle dinamiche dei residui si devono con-
siderare le eventuali inesattezze derivanti dalle valutazioni effettuate in fase 
di previsione, l’inadeguatezza delle operazioni di gestione e gli eventuali er-
rori valutativi in fase di rendicontazione. 

Pertanto si propone un modello interpretativo che attraverso una matrice, 
sui cui assi è indicata la variazione del tasso di riscossione dei residui attivi 
(ascisse) e quella dell’entità dei residui (ordinate), definisce quattro qua-
dranti all’interno dei quali sono riportate le singole città. 
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Tab. 4 – Composizione dei residui attivi finali (competenza + esercizi precedenti) 

Comuni 
2012 2013 2014 2015 2016 

C EP  C EP  C EP  C EP  C EP  

Sant'Angelo Le Fratte 29% 71% 35% 65% 85% 15% 27% 73% 26% 74% 

Cattolica 38% 62% 41% 59% 60% 40% 57% 43% 46% 54% 

Andora 73% 27% 63% 37% 59% 41% 74% 26% 66% 34% 

Sortino 69% 31% 57% 43% 65% 35% 67% 33% 59% 41% 

S. Zenone Degli Ezzellini 86% 14% 84% 16% 93% 7% 87% 13% 76% 24% 

Sanluri 38% 62% 56% 44% 55% 45% 55% 45% 34% 66% 

Trasacco 53% 47% 53% 47% 60% 40% 45% 55% 44% 56% 

Bronte NA NA 47% 53% 53% 47% 50% 50% 49% 51% 

Potenza 36% 64% 21% 79% 40% 60% 59% 41% 48% 52% 

Alba 60% 40% 66% 34% 53% 47% 51% 49% 43% 57% 

Magenta 78% 22% 82% 18% 71% 29% 74% 26% 68% 32% 

Avezzano NA NA 43% 57% 55% 45% 23% 77% 28% 72% 

Frascati 19% 81% 27% 73% 14% 86% 17% 83% 28% 72% 

Grottaferrata NA NA 36% 64% 27% 73% 27% 73% 24% 76% 

Iglesias 71% 29% 63% 37% 48% 52% 41% 59% 36% 64% 

Pavia 63% 37% 58% 42% 45% 55% 42% 58% 43% 57% 

Viterbo 52% 48% 36% 64% 45% 55% 38% 62% 39% 61% 

Modena 57% 43% 65% 35% 60% 40% 62% 38% 52% 48% 

Pescara 34% 66% 30% 70% 29% 71% 28% 72% 36% 64% 

Perugia 31% 69% 38% 62% 34% 66% 34% 66% 33% 67% 

Cagliari 40% 60% 55% 45% 47% 53% 37% 63% 33% 67% 

Venezia 43% 57% 41% 59% 38% 62% 49% 51% 53% 47% 

Milano 52% 48% 35% 65% 28% 72% 26% 74% 24% 76% 

Media 51% 49% 49% 51% 51% 49% 47% 53% 43% 57% 

Fonte: nostra elaborazione 
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Tab. 5 – Tasso di riscossione dei residui attivi RR/(RS+R) 

Comuni 2013 2014 2015 2016 
Valore medio 

(2013-2016 

Sant'Angelo Le Fratte  56,74% 50,81% 38,39% 49,30% 48,81% 

Cattolica  34,14% 36,32% 56,88% 31,28% 39,66% 

Andora  70,28% 46,82% 42,79% 54,68% 53,64% 

Sortino  57,61% 62,36% 59,74% 60,12% 59,96% 

S. Zenone degli Ezzellini  25,00% 8,12% 76,70% 84,00% 48,46% 

Sanluri  55,15% 41,23% 54,96% 38,87% 47,55% 

Trasacco  38,00% 46,58% 32,08% 45,07% 40,43% 

Bronte  49,25% 45,57% 42,97% 39,39% 44,29% 

Potenza  16,87% 48,88% 46,54% 42,00% 38,57% 

Alba  62,89% 55,94% 48,73% 45,94% 53,38% 

Magenta  71,50% 73,53% 70,82% 63,25% 69,77% 

Avezzano  26,53% 25,11% 28,07% 28,42% 27,03% 

Frascati  21,68% 11,45% 13,22% 7,06% 13,35% 

Grottaferrata  27,00% 28,00% 20,00% 22,00% 24,25% 

Iglesias  58,30% 33,19% 36,54% 35,37% 40,85% 

Pavia  47,08% 41,85% 34,83% 37,13% 40,22% 

Viterbo  25,52% 37,23% 44,53% 38,82% 36,53% 

Modena  55,74% 66,11% 58,09% 48,03% 56,99% 

Pescara  15,93% 28,73% 28,95% 36,03% 27,41% 

Perugia  25,89% 28,20% 28,85% 31,40% 28,59% 

Cagliari  44,41% 39,10% 29,67% 26,98% 35,04% 

Venezia  37,73% 39,88% 37,41% 45,30% 40,08% 

Milano  31,64% 8,73% 7,61% 18,85% 16,71% 

Valore medio  41,52% 39,29% 40,80% 40,40% 40,50% 

Fonte: nostra elaborazione 

 
Funzionali a tal fine sono i dati riportati nella Tab. 6 in cui sono state 

indicate le variazioni del saldo iniziale dei residui attivi considerando il bien-
nio 2014-2015 e la variazione del tasso di riscossione dei residui attivi riferiti 
allo stesso periodo. 

In tale analisi, si considera il 2015 quale anno ufficiale per l’entrata a 
regime del nuovo sistema contabile e quindi dell’effettiva applicazione del 
principio della competenza finanziaria potenziata.  
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Tab. 6 – Dati per matrice 

COMUNI 
Variazione 

residui attivi iniziali 
RAI (%) 2014-2015 

Variazione tasso 
di riscossione 

TR (%) 2014-2015 

Segno 
variazione 

RAI 

Segno 
variazione TR 

Sant'Angelo Le Fratte  239,43% -12,41% + - 

Cattolica  56,77% 20,56% + + 

Andora  35,47% -4,03% + - 

Sortino 6,16% -2,63% + - 

S. Zenone Degli Ezzellini 0,34% 68,57% + + 

Sanluri 1,30% 13,73%+ + + 

Trasacco 33,76% -14,50% + - 

Bronte  13,91% -2,60% + - 

Potenza -61,08% -2,35% - - 

Alba  0,07% -7,21% + - 

Magenta  -11,94% -2,72% - - 

Avezzano 65,15% 2,97% + + 

Frascati  -11,58% 1,77% - + 

Grottaferrata  -9,04% -8,00% - - 

Iglesias 20,42% 3,35% + + 

Pavia  0,71% -7,01% + - 

Viterbo 8,70% 7,30% + + 

Modena  -13,98% -8,02% - - 

Pescara -12,71% 0,22% - + 

Perugia  0,12% 0,65% + + 

Cagliari 10,32% -9,43% + - 

Venezia -5,20% -2,46% - - 

Milano  3,05% -1,12% + - 

Fonte: nostra elaborazione 

 
Inoltre, si suppone che i dati 2015 possano essere maggiormente veritieri 

qualora le amministrazioni del campione, avendo partecipato alla sperimen-
tazione, abbiano potuto apportare dei correttivi ai valori appostati nel conto 
del bilancio avvalendosi della possibilità loro concessa di effettuare nuova-
mente il riaccertamento straordinario nel 2015.  
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Graf. 1 – Matrice di posizionamento dei comuni 
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Fonte: nostra elaborazione 

 
Rispetto ai dati indicati nel Graf. 1: 
 nel quadrante (I) sono presenti le amministrazioni che in seguito al 

riaccertamento straordinario dei residui attivi hanno da un lato, ridotto 
la mole degli stessi e dall’altro lato hanno conseguito un incremento 
del tasso di riscossione degli stessi; 

 nel quadrante (II), invece, sono riportati i comuni che da una parte 
hanno incrementato il volume dei residui attivi e dall’altra hanno otte-
nuto un incremento del tasso di riscossione; 

 nel quadrante (III) sono presenti le amministrazioni che pur avendo 
incrementato l’entità dei residui attivi registrano un decremento del 
tasso di riscossione; 

 nel quadrante (IV) compaiono i comuni che pur avendo ridotto la 
massa dei residui attivi, hanno rilevato un decremento del tasso di ri-
scossione.  

La condizione ideale, in ossequio alla finalità della norma, è quella dei 
comuni presenti nel quadrante I ma che, tuttavia, include un basso numero di 
enti locali (solo Frascati e Pescara). Al contrario la situazione più anomala è 
quella presente nel quadrante III dove è evidente che le previsioni relative 
alle entrate sono state poco attendibili e il tasso di riscossione è diminuito. 

Nel quadrante II, invece, sono presenti i comuni che pur avendo sovrasti-
mato le previsioni hanno comunque migliorato le procedure per l’incasso. 

Nel IV quadrante, viceversa, vi sono gli enti che, evidentemente, pur 
avendo svolto previsioni attendibili, non hanno registrato i correlati incassi. 
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Rispetto alle amministrazioni inserite nel III quadrante è stata svolta 
un’analisi sul tasso di riscossione dei residui attivi riferita ai titoli di entrata 
più significativi per l’ente locale, ovvero i titoli 1, 2, 3, 4 i cui dati sono ri-
portati nella Tab. 7. 

In generale si evidenzia che complessivamente il tasso di riscossione dei 
residui attivi, dal 2014 al 2015 è diminuito passando dal 30% al 21%. 

Più nel dettaglio mentre per le entrate correnti (Titolo 1, Titolo 2, Titolo 
3) il tasso di riscossione è passato dal 31% al 23% sottolineando, una gene-
rale modesta capacità di riscossione, il tasso di realizzazione dei residui attivi 
di parte capitale (Titolo 4) in media è passato dal 40% (2014) al 33% (2015) 
testimoniando le difficoltà che gli Enti hanno nel programmare le tempisti-
che di scadenza dell’obbligazione. 

I residui da trasferimenti correnti (Titolo 2) presentano in media un tasso 
di realizzazione più alto (40% nel 2014, 33% nel 2015). Tale dato è signifi-
cativo se si considera la stretta osservanza dei criteri di accertamento che 
renderebbe, di norma, eccezionale l’insorgenza stessa di residui. 

Anche la riscossione in conto residui delle entrate extra-tributarie (Titolo 
3) risulta essere diminuita nel passaggio dal 2014 al 2015.  

Tuttavia, per il 2014 si segnala una dinamica particolarmente veloce per 
le città di Bronte e Sant’Angelo le Fratte che è comunque diminuita nell’anno 
successivo. 

La lentezza di tali riscossioni è da imputare sia alla tipologia stessa di 
alcuni crediti contabilizzati (es. vendita di beni e proventi di servizi, rimborsi 
e indennizzi), ma anche per la possibile inosservanza delle specifiche pre-
scrizioni contabili che ne regolano l’accertamento in entrata.  

L’ultima analisi che si presenta è finalizzata a valutare l’impatto generato 
sul risultato di amministrazione dall’accantonamento al FCDE e quindi a ve-
rificare l’effettiva disponibilità di risorse di cui l’ente locale dispone per la 
spesa pubblica. L’accantonamento in parola dovrebbe essere di anno in anno 
più basso se l’attività di accertamento dei residui viene svolta in maniera 
puntuale e oggettiva. In realtà come si evince dai dati presenti nella Tab. 8 
tale trend decrescente si è verificato soltanto per le città di Grottaferrata che, 
tuttavia, è partita con un accantonamento elevatissimo che ha inciso sul ri-
sultato di amministrazione per il 96,59% nel 2014 fino a determinare un’in-
cidenza pari 74,41% nel 2016. Al contrario, gli altri comuni hanno effettuato 
accantonamenti sempre più crescenti, fino a vincolare percentuali superiori 
al 50%, come ad esempio Bronte e Modena, oppure accantonamenti che 
hanno registrato un andamento oscillante ma comunque di entità elevate (an-
dando anche oltre il 60%) come nei casi di Avezzano e Venezia. 
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Si evidenzia in particolare l’andamento degli accantonamenti al FCDE 
operati dai comuni di Potenza, Pescara e Perugia. Relativamente a Potenza, 
si rileva il persistere nel triennio di un risultato di amministrazione negativo 
legato alla condizione di dissesto del comune, dichiarato con la deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 103 del 20/11/2014. Ne consegue che l’incidenza 
dell’accantonamento oltre ad avere segno negativo risulta tendenzialmente 
crescente. Pescara, dopo il primo esercizio (2014) in cui il risultato di ammi-
nistrazione non è stato positivo e l’incidenza negativa dell’accantonamento 
è stata del 749,45%, nel biennio successivo, in presenza di avanzo di ammi-
nistrazione ha registrato accantonamenti che hanno inciso sul risultato per 
l’80,79% nel 2015 e il 74,90% nel 2016. Per Perugia, nel triennio l’importo 
dell’accantonamento al FCDE risulta eccedente l’avanzo di amministra-
zione, ne è quindi derivato un disavanzo di amministrazione da applicare al 
bilancio di previsione secondo la dilazione prevista dalla legge (non più di 
30 esercizi a quote costanti). 

 
 

2.6. Conclusioni 
 

Il presente contributo si è posto come obiettivo conoscitivo quello di ve-
rificare, seppur attraverso un’indagine parziale svolta sulle dinamiche dei re-
sidui attivi, l’impatto determinato sia dall’operazione di riaccertamento 
straordinario dei residui che dalle prime applicazioni del principio della com-
petenza finanziaria potenziata in termini di maggiore attendibilità e veridicità 
dei dati espressi nei documenti contabili dagli enti locali.  

I risultati ottenuti purtroppo non sono soddisfacenti, al contrario eviden-
ziano che in bilancio sono ancora presenti valori poco attendibili e comunque 
frutto di valutazioni errate che contribuiscono a definire una rappresenta-
zione ancora non veritiera della situazione finanziaria dell’ente.  

In sintesi è emerso: 
 un quadro ancora poco dinamico rispetto al passato soprattutto perché 

non vi è stato un oggettivo e tendenziale ridimensionamento delle po-
ste in conto residui così come auspicato dalla riforma; 

 che non sono cambiate le prassi pregresse con le quali si assecondava 
l’impiego, sistematico e prolungato nel tempo, di risorse dubbie per 
finanziare la spesa effettiva;  

 che non si registrano variazioni degne di nota relativamente al tasso di 
riscossione dei residui attivi che, al contrario, con i nuovi istituti intro-
dotti dalla riforma avrebbe dovuto subire variazioni significative. In 
altri termini ciò significa che da un lato, il tasso di riscossione è ancora 
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influenzato da inesattezze e dall’altro lato, che la capacità di riscos-
sione degli enti è rimasta presso che invariata; 

 che si rileva una progressiva crescita dell’incidenza della quota desti-
nata al FCDE sul risultato di amministrazione che di riflesso causa 
l’irrigidimento della capacità di spesa dell’ente. 

Questi risultati evidenziano un gap ancora ampio tra risultati auspicati e 
risultati ottenuti. Ciò evidenzia la necessità di una attenta riflessione sulle 
criticità che si possono riscontrare nella corretta implementazione dei nuovi 
principi introdotti nell’ordinamento contabile degli enti locali. Al di là delle 
novità di natura tecnica che, comunque, richiedono agli addetti ai lavori una 
nuova “cultura contabile” e di conseguenza le adeguate competenze, la pre-
gressa situazione dei conti non ha consentito di evitare di iscrivere in bilancio 
ancora un elevato volume di residui attivi che possono essere considerati sin-
tomo di inefficienza nell’attività dell’amministrazione finanziaria o l’esito di 
comportamenti volti a definire una rappresentazione distorta della realtà. 

L’adozione del nuovo principio, consentendo di rilevare in modo più ve-
ritiero ed attendibile le posizioni di credito e debito delle amministrazioni, 
dovrebbe determinare effetti significativi specialmente con riferimento alla 
capacità di riscossione e alla velocità di gestione della spesa (pagamenti/im-
pegni). Gli effetti del principio di competenza finanziaria potenziata si do-
vrebbero riscontrare anche in termini di “pulizia” all’interno del bilancio: 
attraverso il riaccertamento straordinario, infatti, si è dato all’ente locale la 
possibilità di eliminare dalla propria contabilità tutte quelle voci relative a 
residui vetusti che non hanno più alcuna concreta possibilità di essere incas-
sate consentendo così di pervenire ad una rappresentazione della situazione 
finanziaria dell’amministrazione più veritiera e oggettiva.  

La possibilità concessa alle amministrazioni di mantenere residui di dub-
bia e difficile esazione ha poi determinato l’obbligo di costituire il FCDE 
prevedendo uno specifico accantonamento – determinato sulla base di diffe-
renti metodologie – ma che, comunque, costituisce una quota indisponibile 
del risultato di amministrazione. Ne consegue che tanto maggiore è il valore 
dell’accantonamento al FCDE tanto minore è l’entità delle risorse che effet-
tivamente possono essere destinate alla spesa.  

Già la Corte di Conti (2016) in uno studio sul riaccertamento straordinario 
aveva rilevato come “la gran massa di crediti pregressi che influenzano i 
risultati di amministrazione” non fosse stata interessata “da una movimenta-
zione congrua rispetto a quella parallela dei residui passivi”. Ciò significa 
che, mentre i residui passivi sono stati notevolmente ridotti, quelli attivi non 
sono diminuiti in maniera proporzionata. L’operazione di riaccertamento 
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straordinario, al contrario, avrebbe dovuto portare un mutamento rilevantis-
simo della situazione complessiva conosciuta fino al 2015. 

Neanche gli enti locali che, volontariamente, hanno partecipato alla spe-
rimentazione del nuovo sistema di contabilità, hanno “approfittato” dell’oc-
casione offerta ai comuni di individuare correttamente i relativi crediti e de-
biti verificando le ragioni del loro mantenimento a residui. L’analisi svolta, 
infatti, ha confermato il persistere delle prassi pregresse che assecondavano 
l’impiego di risorse dubbie per il finanziamento della spesa effettiva.  

Nemmeno il tasso di riscossione dei residui attivi ha registrato variazioni 
significative, nonostante l’adozione obbligatoria del principio della compe-
tenza finanziaria potenziata.  

Ciò significa che la capacità di riscossione degli enti è rimasta pressoché 
invariata quando invece ci si aspettava, alla luce dell’obbligo di sterilizzare le 
entrate di difficile esigibilità, un suo incremento. L’implicazione più ovvia per 
i soggetti preposti all’operazione di accertamento dei residui, è quella di adot-
tare un comportamento più prudente evitando, ad esempio, di continuare a con-
servare tra i residui attivi i crediti inesigibili, controversi o riconosciuti di dub-
bia o difficile esazione.  

In tal modo non solo è possibile agevolare una rappresentazione più chiara 
e trasparente della gestione, ma è anche possibile evitare che tali voci (residui) 
possano incidere negativamente sugli equilibri di bilancio. L’adozione di at-
teggiamenti contrari, infatti, ostacola l’attuazione di una gestione finanziaria 
sana, poiché contribuisce a produrre un innalzamento fittizio della potenzialità 
di spesa con pericolo di precarietà nella tenuta degli equilibri di bilancio. 

Per comprendere quanto ancora il tasso di riscossione sia influenzato da 
“inesattezze” con cui sono valutati e iscritti in bilancio i residui (nonostante il 
principio della competenza finanziaria potenziata) ovvero possa essere condi-
zionato da inadempienti o incapacità dell’amministrazione è stata svolta una 
più approfondita analisi considerando i principali titoli di entrata. Tale pro-
cesso può essere utile per definire più correttamente le previsioni e per indivi-
duare le aree su cui intervenire per implementare una più corretta politica delle 
entrate. I residui attivi, collegati ad entrate controllabili da parte dell’ente, evi-
denziano ancora difficoltà degli uffici competenti a raccogliere tempestiva-
mente le risorse dovute. Si pensi ad esempio alle voci presenti nei titoli Entrate 
correnti di natura tributaria (ad esempio, addizionale Irpef, imposta di sog-
giorno, fondo di solidarietà, recupero evasione ICI, TARI, TASI) o Entrate 
extra-tributarie (ad esempio, rette per asilo nido, assistenza agli anziani, in-
gresso agli impianti sportivi imposizione di multe inferte dalla polizia locale). 
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Nella analisi svolta, i residui collegati al Titolo 2 “Trasferimenti correnti” 
impattano positivamente sul generale tasso di riscossione dei residui con va-
lori percentuali molto elevati soprattutto nel 2014.  

Le implicazioni per gli operatori ed i responsabili politici dell’ente locale 
sono rilevanti. La valutazione dei residui non corretta, infatti, determina una 
quantificazione errata del risultato di amministrazione che può portare: 

 a occultare (in modo totale o parziale) un disavanzo; 
 ad aumentare, in modo artificioso, l’avanzo di amministrazione con-

sentendo di finanziare una spesa maggiore attraverso delle risorse che, 
in realtà, non esistono; 

 a far diminuire, in modo errato, l’avanzo di amministrazione non con-
sentendo all’ente di utilizzare risorse che, in realtà, sono disponibili. 

La predisposizione di circolari interpretative con le quale individuare le 
diverse fattispecie che in concreto possono essere rilevate in fase di riaccer-
tamento potrebbe consentire di uniformare i criteri con cui valutare i residui 
in ossequio anche a quanto previsto dai principi contabili degli enti locali in 
materia, rendendo in tal modo la prassi contabile più oggettiva e realistica. 

La nuova disciplina introdotta con il D.Lgs. 118/2011, prevedendo la se-
parata evidenza nel prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 
delle quote vincolate e accantonate, ha permesso di evidenziare l’entità delle 
risorse che non possono essere assolutamente distratte per essere impiegate 
per il finanziamento della spesa. In tal modo si rispetta al meglio il principio 
di continuità degli esercizi finanziari evitando che la determinazione infedele 
del risultato di amministrazione si possa riverberare a cascata sugli esercizi 
successivi. 

L’analisi condotta sugli accantonamenti effettuati al Fondo crediti dubbia 
esigibilità ha evidenziato come nel triennio 2014-2016, in generale vi sia 
stata una progressiva crescita dell’incidenza della quota destinata al FCDE 
sul risultato di amministrazione che ha assorbito una parte sempre più cospi-
cua del risultato dell’ente, determinando, di conseguenza, un irrigidimento 
progressivo della capacità di spesa delle singole amministrazioni. 
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